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 REALBRIDGE - TORNEI FIGB - GIOCANDO SOSTIENI LA TUA ASD 

Perché REALBRIDGE non decolla in Regione ?  

Perché, secondo me, manca una regia che possa aggregare tutte, nessuna esclusa, le ASD del 

Veneto a partecipare, nella piattaforma REALBRIDGE, a tutti i tornei che si possono indire e che, 

secondo me, potrebbero occupare tutti i pomeriggi e le serate, dopo cena, della settimana, magari 

escludendo il sabato e la domenica sera, per cui si può parlare, con questa ipotesi, di 12 tornei alla 

settimana. 

E’ indubbio che dovremmo quindi superare le individualità e per un bene comune, oggi ancora 

sulla carta al di la delle intenzioni più o meno espresse, collaborare tutti assieme se, in primis, è il 

bene, perché no, anche economico della propria ASD a cui si mira. In parole povere suddividendo i 

tornei con le capofila, che sono in grado di organizzarli, si metterebbe a disposizione di tutti i 

giocatori del Veneto la possibilità, secondo le proprie disponibilità di tempo, di giocare comunque 

avendo, nel calendario che si andrà a stilare, il nominativo, e-mail o chat, a cui rivolgersi per avere 

il link da aprire per partecipare al torneo prescelto.  

Per quanto riguarda poi l’assegnazione del’arbitro, essendoci 12 tornei settimanali da dirigere, il 

Comitato Veneto, sentito il parere di tutti i Presidenti delle ASD venete, stilerà il calendario con 

l’assegnazione del torneo all’arbitro designato con buona pace di tutti. 

E’ però imprescindibile, escludendo i personalismi, che il costo torneo sia normato e uguale per 

tutti i partecipanti, si può prendere spunto dal costo definito dalla Federazione e cioè €. 4,00, per 

cui non solo si salvaguarda l’operato degli arbitri che, credo siamo tutti d’accordo, deve essere  

rispettato per  quanto hanno saputo essere utili pre pandemia alle ASD e nello stesso tempo si 

riconosce alle ASD, attraverso la partecipazione dei propri soci, un ritorno economico, per cui chi è 

più convincente con i propri associati alla partecipazione sarà maggiormente premiato, che servirà 

soprattutto a quei circoli che,anche in questo periodo, sostengono importanti costi d’esercizio ma 



anche a quei circoli che dovranno in seguito pensare ad aprire la sede, nuova o vecchia che sia, pur  

se in questo momento non hanno costi da sostenere.  

Tutto questo si ottiene solo con la piattaforma REALBRIDGE sia per le ASD, base imponibile del 

movimento, che per la FIGB e, almeno io, non capisco come gli uffici centrali della nostra 

Federazione possano approvare che loro tesserati migrino allegramente su altre piattaforme che 

non danno alcun sostegno economico a tutto il movimento. 

Infine vorrei sollevare l’annosa questione, anche se vecchia, dei circoli virtuali che non avendo 

alcun costo reale attraggono quei giocatori, anche di altre Regioni, a cui interessa solo giocare,al 

minor costo possibile, perché non legati, o meglio fidelizzati, affettivamente a nessuna ASD e di 

conseguenza alla FIGB ma solo a se stessi. Per questi è la Federazione che finalmente, dopo tanti 

anni di silenzio assenso, deve prendere posizione perché se VUOLE SALVARE SE STESSA DEVE  per 

primo salvare le ASD altrimenti il movimento è destinato inevitalmente a morire. A mio avviso è 

arrivato il tempo di porre fine a queste migrazioni da ASD strutturate a ASD fantasma anche se, 

per le casse della FIGB, sono entrambe portatrici pariteticamente del costo di affiliazione ma mi 

auguro che non sia questo aspetto a far chiudere un’occhio come si sul dire.  

A mio avviso si può fare !! Basta solo, da parte della Federazione, non accettare iscrizioni che non 

siano presentate da ASD della stessa città di appartenenza del richiedente il tesseramento. Badate 

parlo della stessa città di residenza per cui annullo decisamente la possibilità di migrare dalla 

propria provincia o peggio ancora dalla propria Regione. 

 

Il Presidente dell’ASD Padova Bridge 

                   Mario Bacco 

 


